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Il Vangelo di Marco di questa 27esima Dome-
nica del Tempo Ordinario ci propone un tema 
attualissimo sul quale spesso la Chiesa viene 
accusata di non essere all’altezza dei tempi… 
“Alcuni Farisei si avvicinarono e, per metterlo 
alla prova, domandavano a Gesù se è lecito 
ad un marito ripudiare la propria moglie”.  
Al tempo di Gesù il divorzio era ammesso, 
ma c’erano divergenze sul modo in cui appli-
carlo. In risposta, come sempre, Gesù impo-
sta la questione a modo Suo e propone il 
disegno originario e fondamentale di Dio sul 
matrimonio: “Dall’inizio della creazione Dio li 
fece maschio e femmina; per questo l’uomo 
lascerà suo padre e sua madre e si unirà a 
sua moglie e i due diventeranno una carne 
sola… L’uomo non divida quello che Dio ha 
congiunto”.  
Poco dopo ai discepoli Egli ribadirà in forma 
negativa lo stesso concetto: “chi ripudia la 
propria moglie e ne sposa un’altra, commette 
adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il mari-
to ne sposa un altro, commette adulterio”.  
Gesù ripropone, dunque, il progetto iniziale di 
Dio. Mosè aveva dovuto tenere conto della 
“durezza di cuore” dell’uomo, cioè della sua 
incapacità a comprendere del tutto e ad at-
tuare le esigenze di Dio che si riferiscono al 
matrimonio.  
A questo punto noi oggi ci poniamo la do-
manda: è forse scomparsa ai nostri giorni 
questa “durezza di cuore” nel capire perché 
Gesù esiga una fedeltà totale?  
Secondo l’insegnamento del Figlio di Dio, noi 
oggi abbiamo la possibilità - e quindi il dovere 
- di vivere il matrimonio in una fedeltà senza 
pentimenti.  
Da dove Gli viene questa convinzione?  
Dal fatto che Egli è presente in mezzo a noi. 
La potenza e la misericordia di Dio in Gesù 
Cristo sono presenti ed operanti nel mondo, 
nella storia; toccano concretamente la nostra 
esperienza esistenziale, così che possiamo 
vivere di questa forza di Dio. Solo così pos-
siamo comprendere l’esigenza di Gesù che si 
può attuare solo attraverso la Sua presenza 
attiva ed efficace nella nostra vita: ecco dun-
que la preghiera, la Sua Parola, i Sacramen-
ti… un nuovo modo di ragionare e di vivere.  
Per essere pienamente persona, ognuno di 

noi ha bisogno di Dio: anche la famiglia ne ha 
bisogno, per essere veramente come Dio 
Padre l’ha pensata. Il Sacramento del Matri-
monio fa in modo che l’amore umano si renda 
partecipe di quello di Dio, diventando simbolo 
dell’amore tra Gesù e la Sua Chiesa.  
Si tratta di imitare la fedeltà di Dio, in forma 
definitiva e senza compromessi, in modo che 
nessuna volontà umana possa intervenire 
arbitrariamente ad interrompere questa real-
tà. Ecco perché la Chiesa non ammetterà mai 
il divorzio, ma è comprensiva e vicina ai di-
vorziati che seguono percorsi di riaccosta-
mento spirituale. Perché il Progetto di Dio 
non è il fallimento dell’amore; Egli sembra 
dire all’uomo e alla donna che, nella preghie-
ra e sia pure nelle difficoltà immancabili, c’è 
la possibilità di vivere la fedeltà.  
Non è dunque la Chiesa che è rimasta indie-
tro: piuttosto siamo noi che, non essendo 
all’altezza di Gesù, ne siamo lontani e non 
comprendiamo il Progetto di amore di Dio.  
Nel brano evangelico odierno, infine, Gesù 
accoglie i bambini: siamo di fronte ad uno dei 
gesti più suggestivi del Vangelo.  
Cristo Gesù vuole farci capire che, per attua-
re le Sue esigenze (anche riguardo al matri-
monio), dobbiamo essere totalmente aperti 
alla Sua Parola, disponibili ai cambiamenti 
che Lui ci chiede, fiduciosi che ciò che ci 
indica è per il nostro bene, anche se non è 
facile.  
Come il bambino si abbandona fiducioso alla 
mamma ed al papà, così noi dobbiamo avere 
il coraggio di abbandonarci al nostro Dio.  
In questa prospettiva, la Chiesa rappresenta 
l’immagine della famiglia di Dio che custodi-
sce ed accompagna tante piccole “chiese 
domestiche” edificate dal  Sacramento del 
Matrimonio ed opera nel nostro presente 
come Casa di comunione in cui nessuno è 
lasciato solo.  
Come nel Sacramento del Matrimonio l’uomo 
e la donna sono chiamati a condividere la 
vita, pur nelle fatiche e nelle prove del quoti-
diano, la Chiesa ogni giorno ci offre come 
Sua legge l’amore di Dio per un cammino in 
cui c’è posto per tutti nel condividere l’abbrac-
cio benedicente di Gesù per la vita. 
 

Don Diego - Parroco 

La fede si manifesta nella nostra vita come  
fiducia integrale alla Parola di Dio in Cristo Gesù 
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In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono 
e, per metterlo alla prova, domandavano a 
Gesù se è lecito a un marito ripudiare la 
propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che 
cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè 
ha permesso di scrivere un atto di ripudio e 
di ripudiarla». 
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro 
cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma 
dall’inizio della creazione (Dio) li fece ma-
schio e femmina; per questo l’uomo lascerà 
suo padre e sua madre e si unirà a sua mo-
glie e i due diventeranno una carne sola. 
Così non sono più due, ma una sola carne. 
Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha 
congiunto». 
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo 
su questo argomento. E disse loro: «Chi 
ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, 
commette adulterio verso di lei; e se lei, ripu-
diato il marito, ne sposa un altro, commette 
adulterio». 
Gli presentavano dei bambini perché li toc-
casse, ma i discepoli li rimproverarono. Ge-
sù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: 
«Lasciate che i bambini vengano a me, non 
glielo impedite: a chi è come loro infatti ap-
partiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi 
non accoglie il regno di Dio come lo accoglie 
un bambino, non entrerà in esso». E, pren-
dendoli tra le braccia, li benediceva, impo-
nendo le mani su di loro. 
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Il Vicario Generale, Mons. Gaetano Fontana, ha 
inviato precise indicazioni per l’utilizzo del Green-
Pass nelle Parrocchie ed Oratori della Diocesi di 
Brescia in base all’esortazione della CEL-
Conferenza Episcopale Lombarda che, il 15-16 
settembre a Caravaggio, ha precisato: “Quello 
che vogliamo è che nessuno sia un pericolo per le 
persone fragili negli ambienti ecclesiali, anzi dob-
biamo essere fonte di gioia!”. Quindi, nel rispetto 
delle più recenti disposizioni governative igienico-
sanitarie, viene specificato che: 

   Il Vescovo Pierantonio considera doveroso 
che tutti i ministri ordinati siano vaccinati contro il 
Covid-19, come segno di singolare rispetto della 
vita altrui. 

   Consacrati, catechisti, educatori ed operatori 
di Oratori e Parrocchie (tranne chi è esente «in 
quanto in possesso di idonea certificazione medi-
ca») per prestare il proprio servizio educativo 
devono trovarsi in una delle seguenti condizioni, 
che permettono di possedere il GreenPass in 
corso di validità: 

    aver ricevuto da almeno 14 giorni la prima 
dose di un qualsiasi vaccino contro il Covid-19 
considerato adeguato dalle Autorità civili italia-
ne; 

    oppure essere guariti da non oltre 180 giorni 
dall’infezione da SARS-CoV-2; 

    oppure, nelle 48h precedenti ad ogni mo-
mento in cui prestano il loro servizio, aver effet-
tuato con esito negativo uno dei test diagnostici 
per SARS-CoV-2 approvati dal Ministero della 
Salute (tampone). 

Per verificare il possesso del Green Pass è stata 
predisposta un’autodichiarazione sulle condizioni 
di salute da compilare in forma scritta, nella quale 
ci si impegna ad essere in una delle tre condizioni 
previste per il possesso del Green Pass e a non 

partecipare all’attività in caso di: 

   sintomatologia riconducibile a Covid-19; 

   contatti stretti con persone positive. 
In caso di controllo sarà necessario avere a di-
sposizione il GreenPass. 
Ministri ordinati sono obbligati a trovarsi in una 
delle tre condizioni indicate quando visitano gli 
ammalati, tengono incontri di Catechismo o pren-
dono parte ad altre attività educative gestite dalla 
Parrocchia. La visita agli ammalati da parte di 
consacrati e ministri straordinari della Comunione 
potrà essere effettuata solo con GreenPass valido 
oltre al rispetto delle consuete norme di sicurezza: 
igienizzazione delle mani; comunione sulla mano 
(salvo eccezioni dettate dalle condizioni di salute 
del malato), nella stanza ci siano meno persone 
possibili e tutti indossino sempre la mascherina. 
Per amministrare il Sacramento dell’Unzione dei 
malati va usato un batuffolo di cotone. La visita ai 
fedeli in pericolo di morte in circostanze di urgen-
za, qualora non fosse possibile ottemperare a 
quanto stabilito, è comunque consentita. 
Coristi e cantori: devono essere in possesso di 
GreenPass valido, devono mantenere una distan-
za interpersonale di almeno 1 metro lateralmente 
e almeno 2 metri tra le eventuali file del coro, 
dagli altri soggetti presenti e dall’assemblea litur-
gica. La mascherina va indossata durante la cele-
brazione ma potrà essere tolta durante il canto. Si 
raccomanda di tenere un registro delle presenze 
dei cantori sia per le prove che per le celebrazio-
ni. 
CATECHESI ED ORATORIO: restano in vigore le 
consuete norme di prevenzione secondo i Proto-
colli Oratorio ed Aule. La programmazione 
dell’Anno Pastorale deve prevedere l’eventuale 
interruzione da quarantena o possibile lockdown, 
in base all’andamento dell’epidemia.  Per tutti i 

minorenni va compilato e sottoscritto il Patto di 
Corresponsabilità con le famiglie, comprendente 
anche le misure anti contagio da Covid-19 vigenti 
in Parrocchia. Operatori, catechisti e volontari di 
Parrocchie ed Oratorio vanno adeguatamente 
formati sulle misure di prevenzione in vigore. Il 
GreenPass è OBBLIGATORIO per partecipare a 
convegni, per educatori di servizi CAG, doposcuo-
la, per tutto il personale assunto dalla Parrocchia, 
per tutti coloro che prestano servizio con persone 
fragili o malate (anziani, persone immunodepres-
se, disabili…) e per tutti gli operatori dell’Oratorio 
(catechisti, volontari, baristi, etc.). NON è previ-
sto GreenPass per bambini sotto i 12 anni e non 
è necessario per ragazzi e adolescenti dei percor-
si ordinari, ma alcune attività (pizzate, gite, etc.) lo 
richiedono. 
SPORT IN ORATORIO: è consentito lo svolgi-
mento all’aperto di qualsiasi attività sportiva, an-
che di squadra e di contatto. L’attività sportiva in 
luoghi chiusi (allenamenti o partite) è possibile 
mostrando GreenPass all’accesso; la partecipa-
zione del pubblico a manifestazioni sportive è 
limitata ai soggetti muniti di GreenPass; la capien-
za consentita non può essere superiore al 50 per 
cento di quella massima autorizzata all’aperto e al 
25 per cento al chiuso. Il Protocollo Impianti spor-
tivi aggiornato è disponibile sul sito 

www.oratori.brescia.it 

Indicazioni GreenPass per attività educativo-pastorali  

nelle Parrocchie ed Oratori della Diocesi di Brescia 

In preparazione alla Giornata Missionaria Mondia-
le, che ricorre la penultima domenica di ottobre, 
rinnoviamo la fraternità universale della Chiesa, 
ossia la comunione con tutte le Comunità Cristia-
ne sparse nel mondo, oltre all’impegno di solida-
rietà con le Chiese di più recente formazione, con 
quelle che vivono nei Paesi più poveri o che sono 
perseguitate. Dal punto di vista pastorale, l’Otto-
bre Missionario diventa occasione per aiutare le 
nostre comunità cristiane e tutti i credenti ad ali-
mentare la propria “missione” nella Chiesa e nel 
mondo. L’Ufficio Missionario diocesano propone 
un calendario di incontri settimanali attraverso la 

lettura di brani tratti dagli Atti degli Apostoli, ap-
profondendo l’esperienza missionaria delle origini 
ed ascoltando anche testimonianze attuali. In tutti 
i venerdì di ottobre gli appuntamenti di meditazio-
ne e preghiera alle 20.30, organizzati presso 
alcuni Monasteri di Clausura diocesani, si posso-
no seguire anche online sulla pagina Facebook 
del settimanale diocesano “La Voce del Popolo”. 
Venerdì 1 ottobre in preghiera per l’Africa presso 
il Monastero delle Carmelitane di Brescia 
Venerdì 8 ottobre in preghiera per l’Asia presso il 
Monastero delle Clarisse di Lovere 
Venerdì 15 ottobre in preghiera per l’America 

presso il Monastero delle Visitandine di Brescia  
Venerdì 22 ottobre in preghiera per l’Europa pres-
so il Monastero delle Visitandine di Salò 
Venerdì 29 ottobre in preghiera per l’Oceania 
presso il Monastero delle Clarisse Cappuccine 
di Brescia 

Ottobre Missionario 2021. Appuntamenti diocesani 

Nel tardo pomeriggio di 

venerdì 24 settembre 

si è svolta in Oratorio 

la seconda edizione 

del torneo zonale degli 

Oratori. Ci siamo trova-

ti con gli adolescenti di 

Chiesa Nuova, Beato 

Palazzolo, Volta e Folzano per sfide di calcio e 

volley, ma anche per condividere un bel mo-

mento di preghiera ed una pizza insieme. L'ini-

ziativa si colloca nel contesto del progetto TIP - 

Tutti In Presenza, proposto dal Centro Oratori 

Bresciani in sinergia con il Comune di Brescia 

per offrire proposte estive di coinvolgimento e 

crescita per gli adolescenti della nostra città. 

don Marcello Frigerio  

Incaricato Oratorio “San Giovanni Bosco” 
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Carissimi parrocchiani ed amici, 

   ringrazio don Die-

go che mi offre l’opportunità di presentare nuova-

mente l’offerta formativa della nostra scuola. Tutti 

siamo consapevoli di chi siamo e come operiamo. 

Negli ultimi anni abbiamo maggiormente diversifi-

cato la nostra proposta. I Salesiani sono presenti 

in questa parte di Brescia dal 1925, anno di fon-

dazione dell’Oratorio e della chiesa. Nel 1962 

viene aperto l’Istituto Tecnico Industriale (I.T.I., 

oggi I.T.T.), con indirizzo elettronico, dapprima 

legalmente riconosciuto e divenuto paritario 

nell’anno scolastico 2001/02. Nell’arco di un de-

cennio, parallelamente, ha avuto inizio l’attività del 

Centro di Formazione Professionale (CFP) per 

meccanici ed elettroimpiantisti, in un primo tempo 

con corsi serali e poi diurni. Per la forte richiesta 

territoriale, nel 1998 è nata la Scuola Secondaria 

di I grado “Don Umberto Pasini”, intitolata al primo 

Preside. Infine è nato il Liceo Scientifico ad indi-

rizzo tradizionale con approfondimento verso il 

biomedicale grazie al quale l’Opera Salesiana di 

Brescia ha diversificato ulteriormente la propria 

offerta formativa nei confronti della gioventù bre-

sciana. Negli ultimi anni la nostra Scuola ha intra-

preso rispettivamente percorsi post diploma 

(maturità) e post qualifica (CFP) con la partecipa-

zione alla Fondazione ITS meccatronico a Lonato 

del Garda e con la proposta di un IFTS per manu-

tentori e riparatori di strumenti diagnostici nell’am-

bito medicale. Dal 2018, in accordo con l’Ufficio 

Scolastico Territoriale di Brescia, proponiamo ai 

ragazzi del quarto anno del CFP di conseguire la 

maturità professionale. La Scuola Salesiana ren-

de attuale il metodo educativo di Don Bosco, il 

Sistema Preventivo. È una Scuola interessata alla 

crescita integrale della persona in tutte le sue 

dimensioni - culturale, espressiva, affettiva, socia-

le, fisico-corporea, spirituale e religiosa - che 

orienta, per questa finalità generale, l’impegno di 

tutte le figure educative, chiamate a portare il 

proprio contributo attivo alla promozione del per-

corso formativo. È una Scuola presente sul territo-

rio ed attenta al futuro, ai nuovi bisogni emergenti 

dalle tendenze in atto nella società attuale; il no-

stro impegno pedagogico si propone di affiancare 

alla costruzione della persona anche una valida 

preparazione culturale, un solido quadro di valori, 

attraverso l’acquisizione delle competenze neces-

sarie per affrontare con successo la vita nella 

società e la ricerca continua di soluzioni innovati-

ve capaci di rivitalizzare continuamente la tradi-

zione. È una Scuola in cui si impara a vivere, al 

passo con i tempi ed attenta al singolo, capace di 

orientare verso scelte libere e responsabili. È una 

Scuola che vive l’apprendimento come frutto 

dell’esperienza maturata all’interno di una rete di 

occasioni formative e considera l’accoglienza, 

l’incontro e l’accompagnamento attuati nelle scel-

te curricolari, didattiche e organizzative, strumenti 

privilegiati per raggiungere questa finalità. 

don Emanuele Cucchi 
Direttore dell’Opera Salesiana di Brescia 

Scuole Salesiane di Brescia: al via il nuovo anno 

Sono iniziati in ottobre i Laboratori per gli alunni 
della Scuola Primaria “Maria Ausiliatrice” che 
rappresentano, nel Piano dell'Offerta Formativa, 
un’opportunità particolarmente appetibile, come 
scelta integrativa alle attività didattiche curricolari, 
proposta ai nostri studenti ed alle loro famiglie. 
Dal 6 ottobre al 15 dicembre in dieci lezioni con 
frequenza settimanale gli allievi che si sono iscritti 
parteciperanno ogni mercoledì a due laboratori. 
Per i bambini di Prima si tratta dei Laboratori di 
Arte e  Sport, per quelli di Seconda Sport e Labo-
ratorio Creativo mentre per le Terze sono disponi-
bili il Laboratorio Creativo e gli Scacchi. Agli stu-
denti di Quarta e Quinta proponiamo infine gli 

Scacchi ed il Laboratorio di Arte. In ogni Laborato-
rio, gestito da insegnanti della scuola e da esperti 
esterni, i ragazzi hanno a disposizione, come 
voleva don Bosco, uno spazio in cui far emergere 
il lato artistico e creativo, crescendo nella capacità 
di progettare e realizzare insieme qualcosa di 
bello per sé e per gli altri. In ottobre riprende an-
che l’attività del Coro “Scintilla” è rivolto ad allievi 
ed ex -allievi della nostra Scuola. Durante le pro-
ve si canta insieme, si inventano gesti per accom-
pagnare le canzoni e si suona anche attraverso la 
body percussion. Il corso del Coro “Scintilla” si 
inserisce in un percorso di crescita individuale e di 
gruppo che, con canzoni e sorrisi, riesce a tra-

smettere temi socialmente impegnati e capacità 
fondamentali nella vita quotidiana, come la coope-
razione, il controllo delle emozioni, l’impegno ed il 
rispetto delle regole.  

Suor Marisa Canobbio  

Al via in ottobre i Laboratori alla Scuola Primaria “Maria Ausiliatrice” ed il Coro “Scintilla”  

INIZIO DELL’ANNO  
PASTORALE 

 

Festeggiamo oggi, domenica 3 ottobre, 

come Parrocchia e Oratorio “San Giovanni 

Bosco” di Brescia l’inizio dell’Anno Pasto-

rale ed Oratoriano 2021-2022.  

Alle 10.00 Santa Messa all’aperto ed in-

contro per le famiglie del Catechismo e 

SavioClub: la celebrazione è trasmessa in 

diretta sulla pagina Facebook dell’Orato-

rio.  

Alle 12.30 spiedo  su prenotazione da 

asporto (con contenitore proprio) ed in 

presenza con tavoli igienizzati disponibili 

in Oratorio (all’aperto e al chiuso): neces-

sario GreenPass.  

Alle 15.00 Musical all’aperto “Peter Pan” 

allestito dagli animatori: necessario 

GreenPass. Alle 16.00 “buonanotte” in 

stile salesiano con gioco libero e merenda. 

 

Nell’anno dedicato dal Rettor Maggiore dei 

Salesiani, Don Ángel Fernández Artime, al 

Secondo Successore di Don Bosco, Don 

Paolo Albera nel primo centenario della sua 

morte (Torino-Valdocco, 29 ottobre 1921), 

l’ISS-Istituto Storico Salesiano e l’UPS-

Università Pontificia Salesiana organizzano 

un convegno internazionale sabato 30 e do-

menica 31 ottobre presso la sede UPS in 

diretta streaming per approfondire la figura  e 

l’eredità.  
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APERTURA DELL'ORATORIO 
L'Oratorio è aperto tutti i giorni  

dalle 16:00 alle 19:00  
e dalle 20:45 alle 22:30 

 

ISCRIZIONI A "CATECHISMO" 
Da giovedì 9 settembre sono aperte  

le iscrizioni al cammino dell'Iniziazione  
Cristiana dei Fanciulli e dei Ragazzi. 
Presso la segreteria dell'Oratorio  

da lunedì a venerdì dalle 17:00 alle 19:00  
e la Domenica dalle 11:00 alle 12:00 

 

CONFESSIONI 
Preferibilmente il sabato  

dalle 16:00 alle 19:00 
presso gli uffici parrocchiali 

O R A R I O  S A N T E  M E S S E  
Feriale 

7:00 - 9:00 - 18:30 
 

Festivo 
8:00 - 10:00 - 11:15 - 18:30 

Dopo la pubblicazione del “Documento prepa-

ratorio” e del “Vademecum” in vista del Sinodo 

dei Vescovi sul tema “Per una Chiesa sinodale: 

comunione, partecipazione e missione” che si 

celebrerà nel 2023, la Presidenza CEI, avvian-

do lo scorso maggio il cammino sinodale delle 

Chiese in Italia, in vista della sessione autunna-

le del Consiglio Episcopale Permanente dal 27 

al 29 settembre 2021 e dell’Assemblea Gene-

rale Straordinaria della CEI (22-25 novembre 

2021), ha inviato una lettera ai Vescovi italiani 

per aggiornare sull’evoluzione del percorso. «In 

un’epoca di dolore e di grazia che attraversia-

mo messa alla prova dal perdurare della pan-

demia, Papa Francesco ci ha invitato ad avvia-

re un cammino sinodale nazionale mettendoci 

in ascolto del “popolo santo e fedele di Dio”: 

siamo tutti coinvolti, a partire da noi Vescovi, 

con la preziosa collaborazione dei Presbiteri, 

dei Diaconi e degli Operatori pastorali. Il cam-

mino sinodale delle Chiese in Italia si sviluppa 

in un percorso quadriennale scandito da tre 

fasi: narrativa, sapienziale e profetica.  

La prima fase – narrativa – è costituita da un 

biennio in cui verrà dato spazio all’ascolto e al 

racconto della vita delle persone, delle comuni-

tà e dei territori.  

La seconda fase – sapienziale – è rappresen-

tata da un anno (2023-24) in cui le Comunità, 

insieme ai loro pastori, s’impegneranno in una 

lettura spirituale delle narrazioni emerse nel 

biennio precedente, cercando di discernere “ciò 

che lo Spirito dice alle Chiese” attraverso il 

senso di fede del Popolo di Dio.  

La terza fase – profetica – culminerà nel 2025 

in un evento assembleare nazionale ancora da 

definire. Facciamo nostro il metodo di consulta-

zione capillare proposto dal Sinodo dei Vesco-

vi, che prevede il coinvolgimento di parrocchie, 

operatori pastorali, associazioni e movimenti 

laicali, scuole e università, congregazioni reli-

giose, gruppi di prossimità e di volontariato, 

ambienti di lavoro, luoghi di assistenza e di 

cura…  

Per questo è fondamentale costituire gruppi 

sinodali diffusi sul territorio: non solo nelle 

strutture parrocchiali, ma anche nelle case e 

dovunque sia possibile incontrare e ascoltare 

persone.  

All’inizio di ottobre saranno consegnate le 

prima linee per il cammino sinodale e alcuni 

suggerimenti metodologici. Gesù Buon Pastore 

conosce i nostri cuori, i nostri desideri e le no-

stre speranze, come anche i nostri fallimenti e 

le nostre delusioni. A Lui guardiamo e da Lui 

lasciamoci guidare».  

La prima fase diocesana del percorso sino-

dale si apre il 10 ottobre: si tratta di una fase 

consultiva fondamentale del prossimo Sinodo 

che deve coinvolgere non solo i cattolici ma 

tutti i battezzati chiamati a conoscere il 

“Documento preparatorio” e il “Vademecum”. 

Papa Francesco il 10 ottobre a Roma apre il 

cammino sinodale mentre il 17 ottobre ogni 

Vescovo lo avvierà nelle singole diocesi.  

«Protagonista di questo primo momento di 

consultazione è il Popolo di Dio e, come indica 

la “Lumen gentium”, quando diciamo Popolo di 

Dio parliamo di tutti: da Pietro, il Santo Padre, 

fino all’ultimo battezzato - ha precisato il Card. 

Mario Grech, Segretario generale del Sinodo 

dei Vescovi - Questa non è una chiamata sol-

tanto per i membri della Chiesa cattolica ma 

per tutti i battezzati, perché questo cammino ha 

anche una dimensione ecumenica. Nel proces-

so sinodale la Chiesa cerca di mettersi in ascol-

to dello Spirito Santo, quindi la dimensione 

spirituale è la chiave di lettura di tutto questo 

processo. Vorrei esprimere la mia gratitudine a 

tutti i Vescovi che ora sono i protagonisti, di 

questo cammino, perché sono loro a dover 

animare il Popolo di Dio. Li invito a distribuire i 

due documenti che abbiamo appena pubblicato 

a tutto il Popolo di Dio». 

Le tre fasi del cammino sinodale per il quadriennio 2021-2025. Un Gruppo Sinodale in Parrocchia? 

OTTOBRE MISSIONARIO 
Venerdì 8 - 15 - 22 - 29 ottobre 20.45 

Adorazione Eucaristica - Intenzione missionaria  
- - - - - 

Tutte le settimane dal lunedì al venerdì  
alle ore 18.00 

Santo Rosario missionario 
- - - - - 

Sabato 17 Ottobre  
alle ore 20.30 

Veglia missionaria in Cattedrale.  
Giornata Missionaria Mondiale 24 ottobre: 

“Testimoni e Profeti” 

Sabato 16 ottobre 2021 è in programma l’Incontro delle Cari-
tas parrocchiali dal titolo INSIEME PER. 
L’appuntamento si svolge presso l’Istituto Paolo VI (Concesio) 
e contemporaneamente in cinque poli territoriali (Gavardo, 
Darfo, Castenedolo, Manerbio, Travagliato) a cui faranno 
riferimento le parrocchie limitrofe (tale scelta è dettata dall’e-
mergenza sanitaria ancora in corso, che impone limiti nel 
numero di partecipanti per ogni polo). 
Sono invitati due volontari per Parrocchia/Caritas.  
Per partecipare è necessario essere in possesso del Green 
Pass e iscriversi entro il 10 ottobre tramite il link presente su... 

https://www.diocesi.brescia.it/societa/ 

 

I SACERDOTI SONO DISPONIBILI PER LA VISITA 
AGLI ANZIANI E AGLI AMMALATI 

Comunicare in Parrocchia allo 030 / 22.13.39 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfZpCbrpEoSbRIfB9YfOVtQhhpsenesM0dHFS6WKoenJKzUfA/viewform

